
Atti Parlamentari — 1 8 5 7 6 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - ' I A SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 MARZO 1 9 1 9 

menta , gli al tr i sono stat i inviat i t u t t i in 
zona di guerra a disposizione del Comando 
Supremo per essere impiegati nei lavori 
nelle Provincie liberate e redente. 

» II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Nasi. — Ai ministri della guerra, dell'in-
terno e per l'assistenza militare e le pensioni 
di guerra. — « Per sapere se non credano 
giusto di accordare i mezzi di viaggio ai 
congiunti poveri dei militari , die , venut i 
insieme dall 'estero per servire la pat r ia , 
sono s ta t i e saranno licenziati». 

RISPOSTA . — «Assicuro l 'onorevole in-
ter rogante clie, con provvedimento in corso, 
verrà accordato il viaggio gratui to, sino al 
luogo di loro residenza in te r ra s traniera, 
alle persone di famiglia degli ufficiali, sot-
tufficiali e mili tari di t r uppa to rna t i dal-
l 'estero in dipendenza della chiamata alle 
armi, per la guerra, del loro capo. 

«Il sottosegretario di Stato della guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Nasi. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — «Per sapere se non creda giusto 
ed oppor tuno, nell ' interesse dei maestr i ti-
to la r i , considerare come valido, a t u t t i gli 
effetti , il periodo di servizio mil i tare da 
essi p res ta to» . 

RISPOSTA . — « I l tener conto del servi-
zio militare, pres ta to dai maestr i t i tolari , 
r isponde senza dubbio ad un principio in-
discutibile di equità. 

« E d appun to per tale considerazione, in 
occasione delle imminenti r i forme regola-
mentar i relat ive alle norme ed ai criteri per 
la valutazione dei ti toli nei concorsi ma-
gistrali, si è stabilito di valutare, , insieme 
con gli al tr i titoli, anche il servizio mili tare 
p res ta to dai maestr i che hanno dovuto in-
t e r rompere l ' insegnamento per servire la 
pa t r ia . 

«Circa la valutazione del servizio mili- * 
t a r e a t u t t i gli altr i effetti, oltre che nei 
eoncorsi, magistrali , si cercherà - quando 
si appor te ranno al t r i r i tocchi ai regola-
ment i sullo s ta to giuridico ed economico 
dei maest r i - di contemperare, per quanto 
sia possibile, le legittime aspe t t a t ive dei 
maes t r i con i supremi interessi della scuola» 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Nuvoloni. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se non ritenga oppor tuno -
ora che è cessata la ragione per cui erano 
s ta t i chiamati an t ic ipa tamente alle armi -
inviare in congedo o in licenza i l l imitata 
i soldati della classe 1900, in considerazione 
della loro giovane età, e t u t t i gli s tudent i 
appar tenent i a qualsiasi classe, perchè pos-
sano ul t imare gli s tudi in ter ro t t i colla chia-
mata alle armi ». 

RISPOSTA . — «La classe 1900 col 20 feb-
braio fu ricollocata nella posizione di con-
gedo il l imitato provvisorio, con precedenza 
per coloro che siano studenti . 

« Il sottosegretario di Stato 
« BATTAGLIERI ». 

Parlapiano. — Ai ministri degli approvvi-
gionamenti e consumi alimentari e di agri-
coltura. — « Per sapere se, di f ronte al grave 
pericolo di vedere quasi d is t ru t to t u t t o il 
patr imonio zootecnico della Sicilia in con-
seguenza delle continue requisizioni e del-
l 'ul t ima disposizione ministeriale che invi ta 
le Commissioni a requisire con maggior ri-
gore e le facul ta a pigliare fino al decimo 
senza r isparmiare gli animali indispensabili 

, alla produzione granaria e le vacche pregne 
e iat t ifere, non in tendano provvedere per-
chè simile incalcolabile danno sia evi ta to 
in tempo a questa Isola, che nei moment i 
più gravi per la grandezza Clelia Pa t r ia non 
f u secbnda alle al tre regioni d ' I ta l ia , t u t t o 
dando e sacrificando, senza lagni e pro-
teste ». 

RISPOSTA . — Questo Ministero, già da 
tempo convinto della oppor tuni tà di sospen-
dere al più presto la incet ta dei bovini in 
Sicilia e di provvedere alle esigenze del-
l ' approvvigionamento carneo dei principali 
centri di consumo dell 'Isola mediante acqui-
sti di best iame sul libero mercato, interessò 
v ivamente il Ministero di agricoltura a to-
gliere subito qualsiasi barr iera al commercio 
del bestiame bovino f ra le provincie della 
Sicilia, della Sardegna e della Calabria. I l 
Ministero stesso, convinto egualmente della 
oppor tuni tà di tale provvedimento, ha senza 
al tro disposto per la sollecita emanazione 
del conseguente decreto che modifica quello 
del 18 agosto 1918, n. 1279, e che sarà f r a 
breve modificato. 

« F r a t t a n t o si è pregato il Ministero di 
agricoltura di ant ic ipare l 'applicazione del 
provvedimento impar tendo disposizioni te-
legrafiche ai prefe t t i delle provincie cala-


